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Incontro di Meditazione con Oberto Airaudi

di sabato 24 marzo 1977
LE STOFFE

Il VIOLA (seta, bemberg), messo a terra serve per isolare.

Dal punto di vista geometrico costituisce un piano all'interno di una sfera; costituisce cioè un piano d'appoggio. Serve per i riti che si fanno per le persone morte, serve per coprire fotografie e isolarle. Nel rito di purificazione delle case, si mette un panno viola sotto alla terrina proprio perché questa possa avere un piano di appoggio su un'altra dimensione; se non ci fosse, la terrina cadrebbe.

Il BIANCO è un accentratore di energia. È un punto di riferimento; funziona come un faro e quindi fa da richiamo. Serve per caricare l'acqua a distanza: un panno bianco posto sopra alla bottiglia contenente l'acqua da caricare attira energia. Le nostre vesti sono bianche poiché noi siamo bottiglie che devono essere caricate; le vesti servono anche per evitare la decompressione in quanto nella sfera c'è una sostanza più densa.

Il GIALLO serve per accumulare e dare forma all'energia. (la bandiera Horus è gialla). Anche la bandiera di Damanhur è gialla.

Il ROSSO serve per consacrare e concentrare l'energia. Funziona come uno specchio riflettente: riflette l'energia che lo investe, concentrandola sull'oggetto da caricare. Perciò, per caricare un oggetto, si mette dietro ad esso un panno rosso della sua stessa altezza.

Il NERO è un isolante (trattiene l'energia che tende ad uscire). È un isolante in particolare per la vista. Molto spesso è necessario isolarsi e isolare qualche cosa, sia per non sprecare energia e non renderla reperibile nello spazio, sia per non essere visti. Ad esempio: quando la sfera funziona, brilla, ed è visibile: quindi può essere intercettata da altre sfere nello spazio. Per evitare questo la si copre con un panno nero.
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di sabato 7 aprile 1977
SDOPPIAMENTO

L'ora più adatta è dalle 17 alle 19, con una durata di 1 o 2 ore. E' necessario un digiuno preparatorio di 14 ore anche dai liquidi; niente acqua, si può bere solo del tè non zuccherato, ad esempio del Jasmine o del tè verde o nero, oppure un infuso di rosmarino nell'acqua (su un rametto di rosmarino grande quanto una moneta si versa l'acqua appena inizia a bollire e lasciare poi in infusione per 6 minuti).

Esercizi di rilassamento

Distesi sul letto con la testa rivolta a nord respirare profondamente tenendo le braccia e le mani leggermente divaricate. Per 3 sere consecutive pensare a un'onda azzurra che ricopre la gamba sinistra; partendo dalla punta del piede quest'onda azzurra risale attraverso il piede, la caviglia, il polpaccio, il ginocchio e la coscia fino ad arrivare all'anca. Per le 3 sere successive ripetere l'esercizio con la gamba destra. Quindi ripetere l'esercizio per altre 3 sere prima per il braccio sinistro, poi, per quello destro. Partendo dalla mano risalire il braccio fino alla spalla. Passare quindi per altre 3 sere al tronco e 3 giorni poi alla testa.

Sdoppiamento

In posizione nord-sud, con la testa rivolta a nord, respirando profondamente e tenendo braccia e gambe leggermente divaricate, pensare a un'onda azzurra che parta dai piedi e risalga tutto il corpo fino alla testa. Si deve immaginare l'onda azzurra prima sulla gamba sinistra, poi sulla gamba destra, quindi sul braccio sinistro, poi sul braccio destro, infine sul tronco e sulla testa. L'onda azzurra serve per eliminare le sensazioni del proprio corpo. Bisogna eliminare i rumori esterni e sentire solo i rumori e i movimenti interni. Dobbiamo cioè riempire la nostra coscienza di tutti i nostri rumori interni. Quando si arriva all'altezza del cuore ricordarsi di seguirne i movimenti con attenzione. All'inizio dello sdoppiamento vero e proprio si avranno delle sensazioni amplificate del mondo esterno. Finché si tengono le palme delle mani rivolte verso il basso non è possibile fare uscite dal corpo. Per uscirne, bisogna tenere le palme verso l'alto. Per riportare nel corpo le varie sensazioni, immaginare un'onda rossa discendente dalla testa ai piedi. Per facilitare lo sdoppiamento si può usare la frase: "Per l'uscita controllata dal corpo del mio spirito", frase tratta dal Libro dei Morti degli egizi. Ricordare allo stesso tempo che il nostro corpo è un corpo e non dobbiamo avere troppa fretta di lasciarlo, perciò la preparazione è necessaria. Quando si fanno gli sdoppiamenti nei templi bisogna sempre avvertire Oberto, anche se adesso ci sono dei demoni che controllano i Templi per ragioni di sicurezza. Si fanno preparare dei luoghi appositi, un po' isolati, (anche una normale tenda può andar bene) dove si possono fare gli esperimenti di sdoppiamento, in qualsiasi momento, anche senza avvertire Oberto.
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di sabato 14 aprile 1977
LA PAURA

LA PAURA NASCE DALLA MANCANZA DI SICUREZZA E CONOSCENZA.

Esistono diversi tipi di paura:

1) Paura della paura.

Ad esempio, la paura delle persone che vanno da Oberto a farsi curare. Sono persone che hanno paura di avere mali incurabili, anche se in realtà non accusano alcun disturbo fisico. La loro malattia è essenzialmente la paura.

2) Paura del dolore.

Per superarla occorre molta indifferenza, comprensione e accettazione. L'intensità del dolore è proporzionale alla paura che si ha.

3) Paura di quello che non si conosce.

Ad esempio la paura della morte. Molto spesso la paura della morte è soprattutto la paura del dolore che può esserci durante il trapasso.

4) Paura inconscia di tipo genetico.

Nasce dall'apprendimento da parte del nostro inconscio di qualche cosa che il nostro conscio non può spiegare. Ad esempio la paura dell'uomo per i rettili o gli insetti.

5) Paura del diverso.

Paura cioè di ciò che è incontrollabile, ad esempio paura dei rettili, degli insetti, dei bacilli, ecc.

6) Paura causata da allucinazioni.

Qualsiasi essere, vissuto per milioni di anni su un pianeta, lascia una forma pensiero, una traccia di sé stesso, per cui, anche a distanza di millenni, queste forme pensiero possono creare allucinazioni agli esseri che lo abitano.

7) Paura di qualcosa di vivo.

Perché è diverso da noi (insetti, rettili, ecc.). Nel mondo animale la paura è diversa a seconda della specie e, quindi, dell'evoluzione. Il gatto, ad esempio che è un individuo, ha paura dell'uomo, mentre gli insetti che non sono individualizzati, ma che costituiscono una società entomatica, non ne hanno paura.

8) Paura del molto grande (paura di massa - King Kong) e del molto piccolo (bacillo).

9) Paura del futuro.

Può rientrare nella paura di ciò che non si conosce, per cui si è portati a non vivere il presente.

10) Paura a livello conscio - spiegabile.

È la paura causata ad esempio dai traumi. Anche le paure passate sono fonti di altre paure. È importante analizzarle, comprenderle e risolverle.

11) Paura positiva e paura isterica.

È positivo pensare "Non tocco il filo scoperto della luce perché ho paura delle conseguenze"; è invece negativo pensare "Ho paura che da quel filo esca corrente e mi tocchi". Quest'ultima è solo paura isterica.

Il 99% delle paure è di tipo isterico.

L'unico sistema per combattere la paura è quello di analizzarla e anche di parlarne. Non avere paura non significa sempre essere incoscienti.
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di sabato 21 aprile 1977
L'ATOMO

L'atomo non ha esistenza nel tempo perché è fatto di tempo. Non è l'atomo della fisica moderna ufficiale, ma è l'ultima parte non divisibile della materia: è la parte finale della materia, cioè ciò che compone tutta la materia, la parte veramente indivisibile.

Attorno ad esso ruotano delle particelle a velocità fissa, che ruotano a loro volta su sé stesse a velocità fissa, immutabile.

Casualità dell'atomo: gli atomi variano funzione ed orbita in base a leggi ben precise.

Il tempo dà ritmo a tutto l'atomo.

La parte più piccola dell'atomo è la particella tempo.

Ogni particella ha un suo valore tutto personale, e non ha un'orbita precisa.

Le orbite sono modificate una in funzione all'altra in base al fattore caso.

Gli atomi respirano.

Non vengono modificati dalla temperatura perché ne fanno parte, così pure non hanno niente a che fare con la maggiore o minore densità.

Gli atomi possono convivere gli uni con gli altri anche nello stesso identico tempo, basta che il fattore casuale risponda ad alcune leggi.

Ci sono circa 200 particelle che ruotano attorno all'atomo, legate tutte alla particella tempo (T).

La particella tempo ruota senza muoversi; in realtà la materia è sempre trasformabile, non è mai la stessa.

Ad esempio, la biro, come il nostro corpo, ogni istante che passa fa parte di un mondo diverso.

L'atomo non si sposta né nel tempo, né nello spazio.

L'atomo cade in continuazione attraverso sé stesso, attraverso una forza cosmica, il prana.

L'atomo cade attraverso la forza divina, cioè Dio, secondo il potere divino di Maya, che è il legame base dell'atomo.

Secondo la visione dell'atomo, tutto quanto è potere di Maya, di illusione, tutto quanto è solo nella mente dell'uomo. L'esoterismo è estremamente pratico.

È l'idea della casualità, della coesistenza dell'atomo come legame casuale determinato dal potere di maya dell'uomo.

Ci sono movimenti apparenti rispetto agli atomi che si muovono (teoria della relatività)...è come se scrivessero

"movimento dell'atomo

che riempie le forme

pensiero modellando

il Maya"

Il tempo è il legame fra gli atomi, fattore indispensabile, ed esiste contemporaneamente in due punti diversi per cui ci dà l'idea della distanza.

A
B

V x d = T
D = V + T

(distanza è velocità in relazione al tempo)

Il tempo è un frazionamento della distanza ed esiste in più punti. Il tempo esiste in ogni punto della distanza in modo che la velocità lo possa percorrere.

La velocità luce è superabile.

La nostra mente ha la possibilità di variare la casualità con enorme facilità (potere di Maya).

La velocità massima possibile è quella del tempo; a quella velocità si è presente in tutto l'universo (massa infinita).

Si sostituisce alla velocità luce la velocità tempo che è la massa.

L'universo è statico perché cade attraverso sé stesso.

La velocità del pensiero pensato raggiunge la velocità tempo; non realizziamo il potere divino di Maya perché ne facciamo parte, non possiamo vedere il pensiero divino.

Il pensiero espresso ha una velocità minore di quella del tempo e fa sì che un atomo non abbia sempre la stessa posizione; ci permette di modificare gli oggetti. È possibile rallentare la velocità dell'atomo usando il potere di Maya.

Dal punto nel quale esiste il campanello che corrisponde al tempo T = O, il campanello si espande in tutte le direzioni (e non esiste solo su alcuni piani); si dilata come se nell'universo ci fossero milioni di campanelli, in milioni di direzioni e di dimensioni.

Anche nelle stanze di Dzyan, l'universo si forma da un punto fisso in continua ed assoluta espansione.

Tutto quello che parte da un punto ritorna a quel punto: di qui si capisce la ciclicità dell'universo e siccome si riforma a spirale, ogni oggetto si crea, si espande per tutto l'universo e torna al punto di partenza (ciclicità dell'universo).

Se questo oggetto non esistesse in tutto l'universo non potrebbe esistere in nessun luogo.

STATI DI VIBRAZIONE DELLA MATERIA

Vibrazione è suono, è luce, è calore, dipende dal tipo di frequenza e diventa qualcosa di diverso. Con vibrazioni casuali dell'atomo, mai uguali, possiamo avere manifestazioni diverse: vibrazioni di calore, di luce, ecc. ecc.

Esistono diversi tipi di vibrazione che portano a manifestazioni diverse:

1) vibrazione molecolare VM

2) vibrazione atomica VA

3) vibrazione universale VU

"VM" è lo stato che permette agli oggetti di esistere come conglomerai di molecole. Nella vibrazione molecolare esistono le forme e l'elemento tempo parziale, cioè una permanenza standard nel nostro universo, in quanto viviamo contemporaneamente con questi oggetti.

"VA" si distingue dalla vibrazione molecolare perché è un qualcosa di più piccolo. Dà le differenze nelle sostanze (metalli diversi, se la forma degli oggetti è la stessa, le sostanze dei metalli possono essere diverse; ad esempio albero d'oro, di ferro, di carbonio, ecc.)

Non esiste più un tempo parziale ma solo totale, continuo, in quanto il tempo fa parte dell'esistenza dell'atomo. In questo caso la VA è quella che permette al nostro universo di esistere in più piani, su universi diversi (universi paralleli, universi costanti).

"VU" estremamente più piccola rispetto alla VA è qualcosa di immensamente più grande. La VU è da considerarsi come una cosa sola che comprende tutti gli atomi.

Per VU si intende la vibrazione di tutta quanta la materia del nostro universo considerandola una cosa sola anche se è un agglomerato di tutte le molecole.

La caratteristica della VU è la coesione dell'esistenza: DIO può pensare tutto in un colpo; tutto esiste perché pensato in un colpo solo. La VU è la forma pensiero dell'universo, il potere di Maya nella sua forma ultima ed iniziale.

Se un oggetto piccolo permea tutto l'universo, tanto più un oggetto grande deve permeare il piccolo. L'universo è l'esistenza di un oggetto estremamente piccolo.
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di sabato 19 maggio 1977
STATI DI COSCIENZA

Le condizioni fisico-emotive incidono sul nostro modo di pensare.

Lo stesso avvenimento può essere visto in modi diversi a secondo del nostro umore. L'emotività, come pure le malattie e gli stati di paura, mutano gli stati di coscienza.

È importante sviluppare la massima intensità dei nostri stati di coscienza. Un libro letto in occasioni diverse ci dà delle impressioni diverse, degli stati di coscienza diversi. Raggiungere uno stato di coscienza equilibrato è il fine da proporci.

Quando variamo il nostro stato di coscienza siamo sempre un "noi stessi" diverso dagli altri, ma sempre noi stessi. Siamo noi stessi quando siamo nervosi, siamo noi stessi quando siamo allegri.

È opportuno mantenere stati di coscienza costanti: questo si può realizzare eliminando le paure, avendo delle sicurezze e delle certezze ed essendo più uniti. (Damanhur eliminerà le paure).

Se riuscissimo a rendere uniforme lo stato di coscienza, realizzeremmo l'indifferenza. Quando tutti i noi stessi sono in armonia, si raggiunge l'indifferenza.

L'immobilità fisica aiuta a conservare uno stato di coscienza costante. Se esaminiamo varie situazioni in momenti differenti, traiamo diverse considerazioni, in base ai diversi stati di coscienza in cui ci troviamo.

I sogni sono elaborazioni simboliche di stati di coscienza.

Attraverso uno stato di coscienza costante si ha la possibilità di valutare le cose secondo un modo di pensare basato sull'indifferenza e, quindi, di crescere in modo più completo.

È importante mantenere uno stato di coscienza costante controllando gli stati emotivi.

Alcune tecniche che permettono di equilibrare gli strati di coscienza sono basate sulla fonocromoterapia e sulla respirazione.

Vi sono differenze respiratorie fra i vari stati di coscienza. Ad esempio si può variare l'umore con tecniche di respirazione. Quando siamo giù di morale, si può variare lo stato di coscienza con una respirazione profonda per una durata di qualche minuto.

Per variare uno stato di coscienza si può immaginare lo stato di coscienza che si vuole ottenere, fare una respirazione con il massimo rilassamento e rendersi conto di esserci arrivati. Ad esempio, per passare da uno stato di depressione ad uno di euforia basta sorridere, sorridersi, dirsi che tutto va bene.

Vivere il "proprio attimo" è uno stato di coscienza. Noi non viviamo il momento, ma un momento dopo. Importante è vivere "adesso".

Lo stato di coscienza per tutti dovrebbe essere quello in cui si ha tranquillità, stasi emotiva, contentezza, pace, con una punta di follia creativa, innamorati quasi di Horus, disposti a fare qualcosa con contentezza e non con il muso: avere cioè quella punta di entusiasmo, ma con una goccia di indifferenza.

Gli stati di coscienza sono quelli che portano le informazioni alla mente che è fissa e stabile. Si potrebbe dire, ad esempio, che la mente è il contenitore che racchiude i vari stati di coscienza: è come un armadietto nel quale metti tante bottiglie con contenuti diversi e queste bottiglie sono gli stati di coscienza.

Per cambiare la mente devi cambiare il contenuto degli stati di coscienza, ossia devi fare in modo che, poco per volta, queste bottiglie abbiano lo stesso contenuto, al limite, che vadano a fondersi in un'unica bottiglia, in modo che la mente e la bottiglia si identifichino. Scopri così che la tua mente è una damigiana, con dentro tutti i contenuti delle bottiglie, ed il risultato è un contenuto nuovo, con un sapore diverso, però costante.
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LA REINCARNAZIONE

Oberto:

La reincarnazione può essere casuale, guidata da altri o decisa da sé stessi o dalla propria organizzazione (reincarnazione esoterica).

La reincarnazione casuale avviene comunque e porta a determinati livelli oltre i quali non è più casuale.

Da esseri e stati di coscienza minori si passa ad esseri più evoluti.

Lo strumento che ci permette di programmare la reincarnazione guidata si compone di tre parti: la conoscenza, il desiderio e la somma di questi due elementi.

Prima io ero un sasso, i miei atomi componevano con le loro vibrazioni molecolari un sasso ed avevo lo stato di coscienza del sasso.

Noi nasciamo da una cellula piccolissima, man mano ci evolviamo fino a quando non veniamo partoriti.

Il bimbo prima della nascita ha la coscienza di esistere voltata verso l'interno; quando invece nasce la sua coscienza viene portata verso l'esterno ed è più ampia.

Noi passiamo attraverso una serie casuale di esistenze e passiamo attraverso tutte le forme di vita dell'universo.

Durante una nostra reincarnazione abbiamo anche esistenze parallele, cioè esistenze contemporanee in altri stati di coscienza.

Possiamo esistere in diversi piani nello stesso momento ma non si può esistere su identici piani in identica forma o in identico tempo.

Non possono esistere contemporaneamente due esseri della stessa specie: non posso cioè essere contemporaneamente due insalate.

Posso essere invece due insalate in due tempi diversi, posso essere la stessa insalata quando una muore e l'altra nasce, posso essere contemporaneamente uomo e insalata; posso essere contemporaneamente una pulce, un gatto, un qualunque altro essere che condivide con me il piano di esistenza temporale.

Quando un uomo muore passa in un nuovo piano di esistenza e dovrà di nuovo passare attraverso esperienze diverse, attraverso gli stati di coscienza attraverso i quali non è passato.

Io sarò in simbiosi con la natura quando mi sarò nutrito degli atomi che hanno composto il mio stesso corpo.

Io mi nutro dell'insalata che sono io, dell'insalata coltivata da me e nella quale c'è la mia coscienza.

Io devo nutrirmi di IO per continuare a esistere.

Se mi nutro di un altro non posso più essere IO; noi possiamo nutrirci solo di noi stessi.

Io non mi nutro, ad esempio, di insetti ma mi nutro di esseri che si sono cibati di insetti; esiste cioè uno scambio ed un rapporto armonico sui vari piani di esistenza.

Devo essere sia carnivoro, sia erbivoro, sia la terra che fa nascere le piante, sia la pianta.

La manifestazione di tutte queste forme si assomma in Dio; solo alla fine, dopo aver fatto tutte queste esperienze, posso rientrare nella spirale di Dio.

"Essendo l'uomo eterno non è necessario fare in fretta, ma è necessario far bene."

Il CAOS è il massimo ordine che possa esistere in quanto è l'esistenza contemporanea di un oggetto in tutti gli universi.

Il mezzo per procedere nelle reincarnazioni guidate è costituito dalla conoscenza, dal desiderio e dalla somma di questi due elementi.

Con la conoscenza e il desiderio creiamo la Divinità che può guidare le reincarnazioni in modo non casuale.

Se sviluppiamo una divinità o una religione che non sfugga al controllo, questa guiderà la nostra reincarnazione, cioè prenderà l'Io che è uscito dal corpo fisico e lo metterà nella casella e poi nel corpo giusto. Se la Divinità è fuori controllo lo metterà in una casella e in un corpo che serve solo a lei, che potrà sfruttare, oppure lo metterà a caso.

Per questo è importante, mentre si muore, concentrarsi e rivolgere l'attenzione verso la divinità.

La conoscenza, cioè le tecniche magiche, le preghiere, le formule magiche sono il mezzo per rinnovare il nostro corpo, arrivando al corpo giusto.

Nel processo evolutivo da un sasso si diventa sassi diversi, si passa attraverso tutte le forme minerali e si è pronti per passare a piani diversi, a stati di esistenza diversi:

1) stato animale

2) stato vegetale

3) stato degli insetti

L'evoluzione si può fare attraverso stati fisici diversi, su pianeti che hanno altri piani chimici di esistenza (ad esempio il silicio invece del carbonio) finché non si arriva ad un corpo fatto di forme vitali basate sulle vibrazioni, per il quale non esiste il problema della impermeabilità degli oggetti nel senso che un'energia con vibrazioni intense può passare attraverso gli oggetti.

Si arriva a forme di vita che irradiano più energia di quanta non ne assorbano.

Vediamo allora cosa succede quando si passa da uno stato di coscienza ad un altro.

Immaginiamo di essere un cinghiale e di vivere il nostro stato di coscienza con tutti i nostri problemi di cinghiale (cibo, famiglia, mondo che ci circonda, ecc.). Sono inseguito dai cani, cerco di far perdere le tracce e di portarli lontano dalla tana ove ho i miei cuccioli. I cani mi raggiungono, combatto con tutte le mie forze, alla fine vedo tutto rosso e muoio dilaniato. Anche dopo morto continuo a combattere fino a quando non mi accorgo che le mie zanne passano attraverso i corpi dei cani senza ferirli.

Mi rendo conto di essere morto quando i cani si allontanano.

Il corpo eterico si allontana più facilmente quando il corpo fisico è smembrato. L'energia densa, che è un legame al proprio corpo fisico, dura 70 giorni: cessa subito se invece il corpo è cremato.

Se l'animale è ucciso durante la colluttazione verrà più facilmente sbranato dall'avversario perché i cani intuiscono che quel simulacro può provocare ancora pericoli. Quando il corpo è smembrato non può più fornire nessun tipo di energia.

Quando il nostro corpo fisico è completamente distrutto, più facilmente si stacca la parte eterica. Quando la parte eterica si stacca dal corpo si sdoppia; da un lato muore quella parte di eterico che veniva nutrita direttamente dal corpo fisico (fantasma), dall'altra la restante parte eterica fornisce al cinghiale la conoscenza interiore di esistere, del suo Io interno che è adesso dentro un uovo in gestazione.

Il cinghiale che si trova nell'aldilà matura dentro il suo uovo; l'Io interno è dentro questo uovo e dalle pareti guarda verso il centro e fa una sua maturazione interna.

L'uovo è fermo nel tempo, l'universo gli scorre dentro. Non ha una base fisica, quindi, neanche una base di tempo: può rinascere dopo un giorno, 1000 anni, o anche in un tempo precedente. E qui possiamo introdurre il concetto di atomo esoterico; mentre l'atomo fisico non può essere al di fuori del tempo e percorre tutto l'universo, l'atomo esoterico è quello che può anche restarsene immobile e apparire in qualsiasi punto del tempo oltre che dello spazio, cioè il principio uovo della trasmissione del pensiero e non della materia, cioè la trasmissione della forma e non della sostanza. Forma è il Maya, forma è il potere di Maya che ti dà una forma che viene occupata dagli atomi che la trasformano in sostanza fisica. Due oggetti ad esempio sono composti dagli stessi atomi, anche se la forma cambia. Quando si pensa ad un'altra forma usiamo il nostro potere di Maya e questa forma verrà poi occupata da altri atomi.

La forma fisica muore, il corpo eterico si assottiglia e si sdoppia, una parte muore, l'altra va nell'Uovo (concentrazione dell'Io solo su sé stesso).

La mente di razza dei cinghiali destina la nuova incarnazione del cinghiale. Se il cinghiale ha vissuto bene, la Mente di Razza lo pone su un piano di esistenza diverso, successivo. Il gradino successivo dell'essere cinghiale può essere un piano di esistenza degli uomini. Il cinghiale dimentica la forma di cinghiale e si trova a guardare e a percepire, con delle forme diverse, una nuova esistenza.

Nasce come bambino, vive la sua vita, muore e tutto ricomincia.

Se, ad esempio, muore combattendo, continua a combattere e si accorge di essere morto solo quando vede che i nemici non soccombono come prima sotto i suoi colpi. Se si rende conto di morire e chiede aiuto a Dio, in base a quello che ha fato durane la sua vita, può essere più o meno aiutato. Può essere mandato avanti oppure indietro.

La pesatura delle anime avviene veramente e la mente di razza è preposta alla valutazione.

Se si rifiuta la mente di razza si viene annientati; esistono però delle eccezioni in cui l'evoluzione avviene ugualmente seguendo leggi diverse da quelle della Mente di razza.

Se, ad esempio, una persona vive secondo la propria coscienza e non secondo la mente di razza, se va cioè contro alcune comportamenti sociali codificati come i luoghi comuni, la morale, i modi di pensare e i modi di vivere, se è convinto di essere nel giusto, questa sua valutazione diversa rientra in un'altra legge, quella dell'evoluzione, perché arricchisce la mente di razza e, quando muore, passa così ad uno stato di evoluzione addirittura più perfezionato.

La reincarnazione si attua attraverso le esperienze vissute. Con la reincarnazione ci si rende conto che: l'uomo è eterno, che può abituarsi anche alla morte e che nulla è certo tranne che il passaggio.

Immaginiamo, come esempio, il caso di una persona che viene messa in uno stato di animazione sospesa (ibernazione volontaria a causa di una malattia incurabile al momento attuale) e viene risvegliata fra alcuni secoli.

Si addormenta e, pochi istanti dopo, si sente svegliare: per lei sono passati pochi attimi.

Si guarda attorno, si trova in un palazzo alto 2 chilometri, in un ambiente diverso, in un'epoca diversa, con abitudini diverse. Tutti gli amici e parenti che amava sono morti, la propria cittadina è scomparsa, tutto è scomparso. Ci si trova spaesati; in genere non si è molto contenti, in un mondo che non è più il proprio.

La malattia del corpo è stata curata, quella persona potrà vivere fino a 100 anni, però le sue radici personali e sociali sono state tagliate.

Conclusione logica: il suicidio.

Con la reincarnazione si ha tempo invece di riabituarsi, attraverso alla fanciullezza, alla nuova epoca.

Si nasce, si è bambini, un po’ alla volta arrivano i ricordi molto vividi, sia della vita in corso - da bambino -, sia della vita precedente.

Il meccanismo psicologico che ci fa vedere con simpatia la nostra vita da bambino è identico per quanto riguarda il ricordo delle vite precedenti.

Si ricordano genitori, fratelli, figli, mogli. Una vera maturazione, quando si ricordano le vite precedenti, si può avere solo allorché si impara ad avere una certa indifferenza per cui si elimina il rimpianto psicologico. Con i ricordi delle vite precedenti possono infatti sopravvenire anche delle abitudini che tendono a rimanere (ad esempio: io non vado a lavorare perché ero re).

Durante le reincarnazioni c'è la tendenza a incontrare persone conosciute nelle vite precedenti.

In alcuni casi ricordare una vita precedente può non essere molto piacevole.

Con la reincarnazione ci si abitua a pensare che tutto cambia, salvo che la morte; infatti si muore sempre. Mentre cambiano le epoche, l'unica cosa certa è il momento della morte. La morte non è una liberazione ma un passaggio al quale ci si abitua, conservando una certa dignità; ci si abitua a morire in tutti i modi. Quando, attraverso il ricordo delle vite precedenti e durante i periodi di parcheggio nell'aldilà, si passano in rassegna molte epoche, si possono vedere meglio le linee storiche dei vari periodi.

Nel corso dei millenni, dal punto di vista politico, non ci sono mai stati cambiamenti: esiste il solito errore di base per il quale si mantiene il potere dicendo che il potere è delegato agli altri.

Negli ultimi secoli c'è stata una continua restrizione della libertà: l'uomo, finché non adopera la propria mente e finché non adopera l'indifferenza non può evolversi completamente.

Il giogo si è stretto sempre più perché l'uomo ha sempre tentato di liberarsi.

Più il giogo si stringe, più l'uomo si sta liberando.

Liberandosi libera la propria mente (e ci sta riuscendo). La liberazione avverrà quando l'uomo libererà se stesso e vivrà in ambienti e in modo naturale; quando esiste uno stress o esistono situazioni particolarmente difficili l'uomo diventa più creativo.
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